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INQUADRAMENTO DIRETTORI S.G.A. e GUARDAROBIERI:

DUE PESI E DUE MISURE

Un comunicato della CGIL-Scuola del 25/04/2004 (non riposano nemmeno la domenica, nonché giorno di ricorrenza della festa della Liberazione) annuncia che il Ministero ha presentato  le proposte definitive per i nuovi inquadramenti dei Direttori S.G.A. e dei Guardarobieri.

Semplice il nuovo inquadramento dei Guardarobieri che, per effetto dell’art. 46 CCNL 24/7/03, ottengono un passaggio di area con mantenimento integrale dell’anzianità maturata.
“Più complesso” (bontà loro) l’inquadramento dei Direttori S.G.A. per effetto dell’art. 87 CCNL 24/0/03 e del famigerato art. 8 CCNL 15/03/01: i Direttori S.G.A. non sono stati e non saranno inquadrati con il mantenimento dell’anzianità maturata nel ruolo di Responsabile Amministrativo.

Dinanzi a questa macroscopica disparità di trattamento , si può ben dire: 

due pesi e due misure , conseguenza  di una normazione contrattuale la cui responsabilità ricade tutta intera sulla CGIL, CISL, UIL e SNALS (ottimi numi tutelari dei Guardarobieri, pessimi rappresentanti degli interessi e dei diritti dei Direttori S.G.A.).

Pur nella complessità dell’operazione (sempre dovuta a Lor Signori (!) del sindacato unico della Scuola) dobbiamo apprezzare lo sforzo interpretativo del Ministero, e segnatamente della Direzione Generale del personale della Scuola, che ha consentito di contenere i danni: attribuzione integrale del 30% e conseguente temporizzazione dello stesso, sulle posizioni stipendiali già acquisite al 1°/9/2000.

La posizione ministeriale è, nelle condizioni date totalmente condivisibile e sostanzialmente coerente con le proposte da noi ripetutamente avanzate e formalizzate con nota del 5 febbraio u.s., che per la trasparenza che ci contraddistingue alleghiamo alla presente.

Lì, 26 aprile ’04







IL PRESIDENTE










         Giorgio GERMANI  

                              




AL CAPO DI GABINETTO  M.I.U.R.

  ROMA

                



              AL CAPO DIPARIMENTO PER 

     L’ISTRUZIONE M.I.U.R.

ROMA

         AL DIRETTORE GENERALE DEL          

     PERSONALE DELLA SCUOLA 

              M.I.U.R.       

ROMA

OGGETTO: Direttori S.G.A., incremento retributivo e nuovo inquadramento (art. 87 CCNL 24/7/2003).


La presente per esporre la nostra posizione in ordine all’argomento in oggetto indicato, ferma restando la critica di fondo ad una regolazione contrattuale (art. 8 CCNL 15/3/2001  e art. 87 CCNL 24/7/2003) penalizzante riguardo alle anzianità maturate nel profilo professionale di provenienza (ex responsabili amministrativi).


L’art. 87 CCNL 24/7/2003 attribuisce, con decorrenza 1/1/2003, ai Direttori S.G.A. un incremento retributivo pari al 30% del differenziale tra la posizione stipendiale iniziale del Direttore Amministrativo di Accademie e Conservatori e quella corrispondente del Responsabile Amministrativo. Tale incremento corrisponde ad un valore  economico annuo lordo  di € 647.79 (€ 53,98 mensili).


Questo valore va corrisposto a tutti i Direttori S.G.A. indipendentemente dalla loro collocazione nelle diverse posizioni stipendiali e deve, altresì, essere considerato ai fini della maggiorazione  delle anzianità, con il sistema della temporizzazione.


In questo senso deve essere impostato lo schema di decreto di nuovo inquadramento dei Direttori S.G.A. con decorrenza 1/9/2000 (data di attribuzione del profilo professionale di Direttore S.G.A.).


Gli effetti economici di un eventuale passaggio di posizione stipendiale nel periodo dall’1/9/2000 al 31/12/2002 saranno corrisposti con decorrenza 1° gennaio 2003.  Nel caso in cui il nuovo inquadramento, determinato con la procedura di cui sopra, dovesse determinare una condizione di svantaggio rispetto al valore economico dell’incremento retributivo del 30%  (€ 647,79 annui) questo deve essere comunque mantenuto sino al successivo passaggio di posizione stipendiale.



Si resta in attesa di cortese riscontro e si dichiara la disponibilità per ogni utile approfondimento e/o confronto.

Lì, 5 febbraio  2004



                            IL PRESIDENTE







                           Giorgio GERMANI
